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Circo n. 810 /XVIII Sesso 

Ai Presiden ti degli 
Ordini degli Ingegneri 
dltalia 
LORO SEDI 

Oggetto: 	 Integrazione della Commissione istituita presso il Ministero 
delle Infrastrutture e dei trasporti per individuare modalità e 
tempi di progressiva introduzione dell'obbligatorietà dei metodi 
e strumenti elettronici specifici di modellazione per l'edilizia e 
le infrastrutture (DM n. 242 del 15 luglio 2016) - nomina di un 
rappresentante della Rete nazionale delle Professioni dell'area 
Tecnica e scientifica (RPT) 

Caro Presidente, 

come è noto, con Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei 

Trasporti n. 242 del 15 luglio 2016, è stata costituita una Commissione 

con il compito di individuare le modalità e i tempi di progressiva 

introduzione dell'obbligatorietà, presso le stazioni appaltanti, le 

amministrazioni concedenti e gli operatori economici, dei metodi e 

strumenti elettronici specifici, quali quelli di modellazione per l'edilizia e 

le infrastrutture (che sono comunemente identificate con l'acronimo 

BIM) , "valutata in relazione alla tipologia delle opere da affidare e della 

strategia di digitalizzazione delle amministrazioni pubbliche e del settore 

delle costruzioni' . 

Tale Commissione, inizialmente, non prevedeva la presenza di 

alcun rappresentante delle professioni tecniche, le quali invece erano 

incluse , insieme ad altri (articolo 3), tra i soggetti interessati che potevano 

essere consultati nel corso dei lavori. 
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A seguito di una presa di posIzIOne critica in merito a tale 

esclusione, il Ministro Delrio, che ringraziamo per la sensibilità mostrata 

e per la prontezza nell'accogliere le nostre istanze, ha provveduto ad 

emanare un successivo Decreto (n. 297 del 31 agosto 2016) con il quale 

la composizione della suddetta Commissione è stata integrata da "un 

rappresentante della Rete nazionale delle Professioni dell'area Tecnica e 

scientifica di cui allo Statuto 28 giugno 2013". 

La Rete delle Professioni Tecniche (RPT) ha provveduto poi ad 

indicare il Coordinatore della RPT, ing. Armando Zambrano, quale suo 

rappresentante presso tale Commissione. 

Al di là dell'importante riconoscimento istituzionale, ci auguriamo 

che la presenza di un rappresentante delle professioni tecniche in seno 

alla Commissione favorisca l'individuazione di modalità e tempistiche tali 

da rendere l'introduzione degli strumenti di modellazione effettivamente 

efficaci in rapporto alle concrete capacità delle amministrazioni pubbliche 

di adottarle, senza comportare oneri impropri a carico dei professionisti. 

Cordiali saluti. 

IL CONt.JGLIERE SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

a .t .'brano}(Ing. ~legatta) 

Allegati: decreti del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 242 del 
15/07/2016 e n. 297 del 31/08/2016. 
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L'FEGAB 

REO DECRETI 

Pro!: 0000242-1510712016_ 
REGISTRAZIONE 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante la "Riforma dell'organizzazione del 

Governo a norma dell'art.! l della legge 15 marzo 1997, n. 59"; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante "Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il decreto del Presidente del ConsigHo dei Ministri 11 febbraio 2014 n. 72, concernente il 

"Regolamento di organizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi dell'art.2 

del decreto-legge 6 luglio 2012, n.95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 

135"; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 2015, recante la nomina del dotto 

Graziano Delrio a Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante il Codice dei contratti pubblici e, in 

particolare, l'articolo 23 comma 13 del menzionato decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, che, 

nel prevedere che "Le stazioni appaltanti possono richiedere per le nuove opere nonché per 

interventi di recupero, riqualificazione o varianti, prioritariamente per i lavori complessi, l'uso dei 

metodi e strumenti elettronici specifici" quali quelli di modellazione per l'edilizia e le infrastrutture, 

dispone che "Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dci trasporti, da adottare entro il 31 

luglio 2016, anche avvalendosi di una Commissione appositamente istituita presso il medesimo 

Ministero, senza oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica sono definiti le modalità e i tempi 

di progressiva introduzione delrobbligatorietà dei suddetti metodi presso le stazioni appaltanti, le 

an1ministrazioni concedenti e gli operatori economici, valutata in relazione alla tipologia delle opere 

da affidare e della strategia di digitalizzazione delle ammjnistrazioni pubbliche e del settore delle 

costruzioni"; 

CONSIDERATO che l'adozione del citato decreto si presenta particolarmente articolata e 

complessa, dovendo diseipJinare le modalità e tempi di progressiva introduzione 

dell'obbligatorietà di metodi e strumenti innovativi nel settore degli appalti pubblici; 

RITENUTO, pertanto, di avvalersi, ai sensÌ dell'articolo 23, comma 13 dci decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50, di una Commissione appositamente costituita e composta da qualificati 

rappresentanti di questa e di altre amministrazioni; 



DECRETA 


Art.1 

(Istituzione e compiti della Commissione) 

1. 	 Ai sensi deJl'articolo 23, comma 13, de] decreto legis1ativo 18 aprile 2016, n. 50, presso il 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituita una Commissione con il compito di 

individuare le modalità e i tempi di progressiva introduzione dell'obbligatorietà, presso le 

stazioni appaltanti, le amministrazioni concedenti e gli operatori economici, dei metodi e 

strumenti elettronici specifici, quali quelli di modellazione per l'edilizia e le infrastrutture, 

valutata in re1azione alla tipologia delle opere da affidare e della strategia di digitalizzazione 

delle amministrazioni pubbliche e del settore delle costruzioni. 

Art.2 

(Composizione) 

1, La Commissione di cui al comma l è così composta: 

a) ing. Pietro Baratono, Provveditore interregionale per le opere pubbliche 

Lombardia cd Emilia Romagna, che la presiede; 

b) dott.ssa Antonella Nicotra, Vice Capo Ufficio Legislativo del Ministero· delle 

intì'astrutture e dei trasporti; 

c) dott.ssa Bernadette Veca, Direttore generale per la regolazione e i contratti 

pubblici; 

d) arch. Maria Lucia Conti, Provveditore interregionale per le opere pubbliche 

Toscana, Umbria e Marche; 

c) ing. Mario Nobile, Direttore Generale dei sistemi informativi e statistici del 

Ministero dette infrastrutture e dei trasporti; 

1) un rappresentante dell' Autorità Nazionale Anticorruzione; 

g) un rappresentate della Presidenza del Consiglio dei Ministri- Dipartimento della 

funzione pubblica; 

h) un rappresentante dell'Università degli Studi di Brescia; 

i) un rappresentante dell'Università degli Studi di Roma - La Sapienza; 

l) lm rappresentante dell 'Università degli Studi Federico II - Napoli; 

m) un rappresentante del Politecnico di Milano; 

n) un rappresentante dell' Agenzia per l'Italia digitale (AOID). 

2. 	 OH enti di cui alle lettere da f) a n), del comma l, designano i propri rappresentanti, e ne danno 

comunicazione a1l'Ufficio legislativo del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 



Art. 3 

(Funzionamento della Commissione) 

1. 	 Nel caso in cui ne ravvisi l'opportunità, la Commissione di cui all'articolo 1 può consultare i 

soggetti interessati, quali, a mero titolo esemplificativo: 1'Associazione delle organizzazioni 

dì ingegneria, architettura e consulenza tecnico-economica (OICE), Rete ferroviaria italiana 

S.p.a. (RFI), 1'ANAS S.p.a., 1'Associazione nazionale costruttori edili (ANCE), la 

Federazione nazionale imprese elettrotecniche ed elettroniche (ANIE), la Federazione deile 

associazioni nazionali dell'industria meccanica varia ed affine (ANIMA), la Federazione 

delle imprese del settore del mobile e dell'arredamento (FEDERLEGNOARREDO-FLA), la 

Federazione Confindustria ceramica e laterizi, la Federazione delle Associazioni della filiera 

del cemento, del calcestruzzo e dei materiali di base per le costruzioni nonché delle 

applicazioni e delle tecnologie ad esse connesse (FEDERBETON), la Federazione delle 

costruzioni (FEDERCOSTRUZIONI), la Federazione industrie prodotti impianti servizi e 

opere specialistiche per le costruzioni (FIN CO), l'Ente nazionale italiano di unificazione 

(UNI), il Consiglio nazionale degli ingegneri, il Consiglio nazionale degli architetti e il 

Consiglio nazionale dei geometri e dei geometri laureati. 

2. 	 Possono essere altresì sentiti l'Associazione nazionale comuni italiani (ANCI), la 

Conferenza Unificata nonché professionisti di comprovata esperienza. 

3. 	 Nel caso in cui ne ravvisi l'opportunità, la Commissione di cui all'articolo 1 può avvalersi, 

per l'approfondimento di specifiche tematiche. della collaborazione di esponenti di altre 

amministrazioni pubbliche ovvero di professionisti del settore privato di comprovata 

esperienza. 

4. 	 La Commissione può costituire al proprio interno gruppi di lavoro definendone attività e 

composizione. 

5. 	 La proposta della Commissione, ai fini dell'adozione del decreto di cui all'articolo 23, 

comma 13, del decreto legislativo n. 50 del 2016 è sottoposta, con modalità definite dalla 

Commissione, a consultazione pubblica. Nel caso di audizioni, di esse è dato conto in 

appositi verbali. 

6. 	 Gli esiti della consultazione e la proposta definitiva - unitamente ad una relazione nella 

quale sono evidenziate le motivazioni che hanno indotto la Commissione ad adottare le 

scelte contenute nella proposta definitiva, anche in considerazione delle osscl'vazioni 

pervenute, - sono trasmesse all'Ufficio legislativo. 

7. 	 Le funzioni di segreteria della Commissione sono svolte dal personale dell'Ufficio 

legislativo e della Direzione generale per la regolazione e i contratti pubblici. 



ArtA 

(Disposizioni finali) 

1. 	 L'incarico conferito con il presente decreto è a titolo gratuito e non attribuisce diritti a 

compensi o rimborsi spese. 

2. 	 L'attività svolta non dà luogo a diritti o aspettative nei confronti dell' Amministrazione. 

3. 	 I componenti della Commissione di cui all'articolo 1 e tutti i soggetti di cui la stessa 

Commissione ritenesse di doversi avvalere o consultare sono tenuti all'obbligo di 

riservatezza in ordine alle informazioni che acquisiscono in ragione dei rispettivi compiti. 
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VISTO il decrdo legislativo 30 luglio 1999. n.300. recante la "Riforma dell'organizZ.:uione de) 

Governo a norma dell'art.! I della legge 15 marLO 1997. n.59": 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 200 J. n.165. recante '"'"Nonne generali sull'ordinamento del 

lavoro aJle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e successive modifiche e integrazioni~ 

VISTO il decreto dci Presidente dci Consiglio dei Ministri Il febbraio 2014 n.n, concemente il 

"Regolamento di organizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. ai sensi deWart.2 

del decreto-legge 6 luglio 2012. n,95. convertitO, con modilicazioni. dalla legge 7 agosto 2012. 

0.135"; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile ::!O 16, n,50. recante il Codice dei contratti pubblici e. in 

particolare, l'articolo 23 comma 13 del menzionato decreto legislativo 18 aprite 2016, n.50, che. nel 

prevedere che "Le stazioni appaltanti possono richiedere per le nuove opere nonché per interventi di 

recupero. riquaJificazione () varianti, prioritariamente per i lavori complcssi~ l'uso dei metodi e 

strumenti elettronici specifici" quali quelli di modellazionc per ('edilizia e le infrastrutture. dispone 

che "'Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro il 31 luglio 

2016. anche avvalendosi di una Commissione appositamente istituita presso il medesimo Ministero. 

scn7"a oneri aggiuntivi a carico della finanza puhblica sono definiti le modalità e i tempi di 

progressiva introduzione dell'ohblìgatorietà dci suddetti metodi presso te stazioni appaltanti, le 

amministrazioni concedenti e gl i operatori eço!1omici. valutata in relazione alla ùpologia delle opere 

da anidare e della strategia di digitalia..azionc delle amministrazioni puhbliche e del settore delle 

costruzioni"; 

VISTO il decretu del Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti 11. 242 del 15 luglio 2016. con cui 

è stata istituita la Commissione di cui all'articolo comma 3 del citalO decreto legislativo n,50 

dci 2016. con il compilO di individuare le modalità e i tempi di progressiva introduzione 

dcll'obbligatorietà, presso le stazioni appaltanti. le amministrazioni conççdenti e gli operatori 

economici, dei metodi e strumenti elettronici specilìci. quali quelli di moddlazione per l'edìtizia e le 

infrastrutture. valulata in relazione alla tipologia delle opere da allidare e della strategia dì 

digitalizzazione delle amministrazioni pubhliche li del settore delle c{)struzioni~ 



L 

VISTO lo Statuto della rete nazionale delle professioni dell'area tecnica e scientitica adottato in 

data 28 giugno 2013. con il quale è stato costituito dai Consigli Nazionali degli ordini e dei collegi 

delle professioni regotamentate dell'area tecnica una apposita associazione con il compito di 

coordinare la presenza a livello istituzionale degli emi mppresentativi delle protessioni tecniche e 

scientifiche: 

CONSIDERAT A la necessità di integrare la compusizione della predetta Commissione istituita ai 

sensi del citalo decreto millistcriale Il.24:! del 2016. con la partecipazione alla medesima di un 

ràppresentante della citata rete nazionale delle professioni dell'area tecnico-scientifìca; 

VISTO il decreto del Presidente della Repuhblica 2 aprile 2015. recante la nomina del dotto 

Graziano Delrio a Ministro delle infrastnltturc e dci trasporti: 

DECRETA 

Art.1 

(Integrazione della Cammi<.sione istituita dlll decreto del A-finistro delle infrastrutture e dei 

trasporti 11. 242 de/ J5/tlgli() 2016) 

All'articolo 2 del decreto del !\1inistro delle Infrastrutture e dei trasporti Il. 242 del 15 luglio 

2016. dopo la lettera Il) è inserita la seguente: « n-his) un rappresentate della Rete nazionale delle 

professioni delrarea tecnica e scientifica di cui allo Statuto 28 giugno 2013.". 

[~ 
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